
In Italia il superpartito del PiI 
è il vero partito del No 

In Italia c'è un regime: il 
cosiddetto "Partito del Pil" (si 
è auto-denominato così lui 
stesso) che unisce quasi tutti i 
partiti, da Lega e Fratelli d'Ita
lia a Pd e Forza Italia. con una 
consistente presenza di esp0-
nenti dei SStelle -l'ala gover
nativa - più tutta Confindu
stria, gran parte dei vertici sin
dacali, un bel po' di gerarchie 
cattoliche, tutti i media (stam
pa e Tv al completo)_ Regimi e 
partiti "frateIli " del Partito 
del Pil italiano esistono in tut
to il mondo, anche se non si 
sono dati il nome ridicolo che 
ba in Italia, ma in nessun pae
se dove esiste la possibilità di 
esprimere o di coltivare libe
ramente la propria opinione 
si incontra una coalizione co-
si ferrea_ 
IL PARTttO ITALIANO DEL PIL è il 
partito del NO. C'è chi dice (e 
ormai sono in molti) di ascol
tare l'lpcc - il comitato degli 
scienziati di turti i paesi del 
mondo che monitorano i cam
hiamenti climatici - che ci dà 
solo pochi anni di tempo per 
imporre una svolta al sistema 
prima che il trend del cambia
mento climatico in corso di
venti irreversibile. 
MOLTI. AIIICHE NEL PARTITO del 
Pil, si dichiarano d'accordo e 
Greta Thunberg, a differenza 
di quello che le è successo in 
Francia, è stata ascoltata da 
tutto il Senato italiano. Ma 
appena si tratta di tradurre 
in pratica qualcuna delle in-

Fìnché c'è gas, petrolio e 
carbone da estrarre o da 
trasportare, 
lo consumiamo. Anche 
costruendo nuovi gasdotti 
come il Tap e nuove 
petforazioni inAdriatico 

Informazione 

MattareUa richiama 
il sostegrw pubblico 

an' editoria 

VINCENWVITA 

arole laicamente sante 
quelle del presidente 
Mattareila. pronunciate 

durante la cerimonia del Ven
taglio. sui temi dell'informa
zione. Anzi. su entrambi ì ver
santi che premono sull'info
sfera: i media classici e innan
zitutto l'editoria; gli Over The 
Top, vale a dire gli oligarcl-J 
preporenti della rete. 
Sul primo punto il riferimen
to è assai chiaro. Gli editOli, 
sui quali pesa l' onere di fur 
quadrare i conti in un'epoca 

dicazioni che dovrebbero por
tare a quel cambio di rotta, il 
Partito del Pil dice NO: bando 
ai catastrofismi! Finché c'è 
gas, petrolio e caroone da 
est::rarre o trasportare. lo con
sumiamo; anche a costo di co
struire nuovi gasdotti come il 
Tap o nuove perforazioni 
nell'Adriatico. 
c'È CHI DICE (e siamo in molti) 
che la città è in emergenza cli
matica (e ambientale); che da 
ora in poi si fanno solo più gli 
interventi che portino ad azze
rare le emissioni climalteran
ti. Ma il Partito del PiI dice NO: 
quegli interventi possono 
aspettare. abbiamo da fare le 
Olimpiadi. da installare queila 
specie di sOWj di ferraglia che è 
il (fu) Salone dell'auto (brutta 
copia del flop della finta fiera 
milanese del libro). da fare arri-

di grande crisi del settore, 
hanno il dilitto di ricevere 
concreta attenzione da pCLTte 
delle istituzioni. A maggior 
ragione confortato dal giudi
zio della Corte in merito alla 
necessità di salvaguardare le 
risorse per i giornali. 
Nella pratica quotidiana sta 
avvenendo, però. il contra
rio: tagli, bavagli. incertezza 
sui futuro dell'istituto previ
denziale. precariato deva
stante. Penn.ane. con ossessi
va detea:minazione, l'amputa
zione delfundo per il plurali
smo e l'innovazione, che 
salYo ripensamenti nella 
prossima legge di bilancio
lascerà sui campo. già il pros
simoanno, morti e feriti Stia
mo parlando di testate locali 
o nazionali (tra cni il rraanq;,
sro e Avvenire), nonché di un 
migliaio digiornalisti e tecni-

GUIDO VlAl.E 

vare (in aereo, da tutto il mon
do), centinaia di migliaia di 
sportivi e di turisti, da costrui
re tanti impianti e attrezzatu
re (naturalmente recuperabi
li; non lo erano forse anche 
quelle dell'Expò?) per ospitar
li e farli divertire, da produrre 
un sacco di neve artitiçiale. 
the show must go on. 
C'È CHI DICE "salviamo Vene
zia', patrimonio dell'umani
tà. il Partito del Pil dice NO. 
Non port:aIe in laguna le navi 
da crociera è "sprecare Vene
zia', non valorizzarla. perde
re un'opportunità. 

C'è chi vorrebbe salvare 
una valie bellissima e la comu
nità che la abita da una Gran
de opera inutile e nociva che 
ne completerebbe la devasta
zione già molto avanzata. Il 
Partito del Pil. che proprio in 

cicoinvolti Importante, dun
que, il richiamo di~o Mat
tarella, che dovrebbe per lo 
meno invitare ad una mag
giore cautela il sottosegreta
rio con delega Vito Crimi. 
Proprio l'impetuoso vortice 
del ca piialismo digitale esi
gerebbe un surplus di politi
che pubbliche, in luogo del 
curioso populismo liberista 
oggi in voga. 

Suinodo cruciale dell'era dei 
numeri e degli algoritmi il 
Presidente ba sferrato un col
po assai netto .. l padroni del
la Rete devono rispondere a 
regole e norme precise, indi
spensahili per garantire l'au
tonomia di scelta e di giudi
zio delle persone: cittadini 
consapevoli, non corpi di 

questa battaglia si è andato co
stituendo e definendo, dice 
NO. Un treno veloce. anche se· 

, non trasporterà niente e non 
entrerà in funzione prima 
che il cambiamento climati
co diventi irreversibile. è co
munque "progresso": unaffil
re per chi lo costruisce, anche 
se a spese di chi lo finanzia 
(cioè noi). 
C'È CHI VORREBBE destinare a 
opere di pace i miliardi desti
nati agli F35, che sono mac
chine da guerra destinate 
all'aggressione di paesi lonta
ni (e per di più non funziona
no, tanto che alcuni clienti 
ne hanno disdetto l'acqui
sto). il Partito del Pil dice NO: 
seJVono a creare decine di po
sti di lavoro. E si potrebbe 
continuare .. . 

Dagli Stati Uniti all'Europa 

sudditi naviganti Non solo 
I 'indispensahile reazione 
alla degenerazione del bulli

_.smo e dell' odio in rete. Non 
solo lalottacontro lefake 
news o la profilazione dolosa 
finalizzata a coartare l'opi
nione pubblica: vedi il caso 
di Cambridge Analytica, che 
è Costato una multa miliarda
ria a Facebook. 
Si tratta di immaginare un 
vero e proprio corpo ordina
mentale adatto ali' età digita
le. Lo stesso discorso giuridi
co è tuttora, almeno ingran 
parte. ancorato ai vincoli e 
agli stili del lungo periodo 
analogico. Guai a commette
re un errore omologo a quel
lo che negli anni settanta 
portò alla sottava/urazione 
del fenomeno della televisio
ne commerciale. Così ora 
sarebbe esiz.iale continuare 

sta prendendo forma \ID pro
getto complessivo di conver
sione ecologica per salvare cli
ma, salute e occupazione de
nominato Green New Dea!. Per 
alcuni è l'unica strada pratica
bile per "salvare il capitali
smo"; per altri per affossarlo. 
Per alcuni dovrebbe essere af
fidato a uno "Stato imprendi
tore"; per altri a una radicale 
democratizzazjone della vita 
economica. Il dibattito è aper
to. anche perché molte solu
zioni sono ancora da definire. 
Ma in Italia non ne parlano né 
i fautori né i nemici del capita
lismo e il Partito del Pil dice 
NO sia agli uni che agli altri 
Gli affari si fanno con quello 
che c'è, qui e ora. e Don sui 
progranuni gen.eraIi 
IL P IL, CALCOLATO IN BASE agli 
affiIri che si funno non pro-

a scambiare Internet con la 
terra della libertà. --Lo era all'inizio, mal'assenza 
di un approccio adeguato ba 
aperto il varco ai conquista
tori di oggi, i proprietari dei 
dati e degli a1gorinni. E colpi
ti sono innanzitutto gli uten
ti civili e interessati alla par
tecipazione civile. Non a ca
so la senatIice democratica 
statunitense Elisabeth War
ren ha proposto di suddivide
re la proprietà del colosso di 
Mark Zucke.rberg, divenuto 
ormai il più grande e poten
te paese del mondo: due mi
liardie quasi un altro mezzo 
di associati e visitatori. Dun
que, ci si metta al lavoro, per 
tutelare l'ecosistema e la bio
diversità digitale. 

duce da tempo né occupaz. 
ne (e meno che mai di qua 
tà), né benessere. né salu1 
né giustizia. In compen 
concorre a precipitare 
mondo in una norte ne 
per tutto il genere uman 
Ma, forte dell'appoggio d 
media, del mondo accaden 
co (soprattutto degli econ 
mi.sti. "sacerdoti" d.ena re 
gione del nostro tempo) 
della "cultura" (che. con p 
che eccezioni. si interessa 
altro), il Parrito del PiI è fin 
fa riuscito a presentare: 
stesso come il Progress 
ostacolato da chi pretenc 
di operare per la salvagua 
dia di vita, salute e giustizi; 
DOVREla1MOlMPARARE alegru 
le nostre battaglie quoti di 
ne per stare meglio, per un 
città., un territorio o un laVI 

1'0 più vivibili e beIli (e di quo 
ste battaglie tutti ne conduo 
no qualcuna. o anche molti 
a volte da soli, a volta in con 
pagnia) all'impegno per I 
salvaguardia della vi ta sul DI 

stro Pianeta. Le prime, senz 
un orizzonte generate che 
l'unico, oggi, che possa legi 
timarle. non hanno prospel 
tive di successo. E quell'imp. 
gno. se non se ne vede jj Des 
so con la vita quotidiana, re 
sta una opzione astratta, so 
pIClttutto per i meno informa 
ti. Ma di fronte all'avanzar, 
del disastro ambientale an 
che il Partito del Pil cominee 
rà a dividersi. 

Dagli Stati Uniti 
an'Europa prende forma 
un progetto 
di conversione ecologica 
per salvare clima, salute e 
occupazione, denominato 
Green New Dea1 

il Presidente ci ba consegna
to, poi, un riferimento prezio
so: la sentenza della Corte 
suprema degli Stati uniti { il 
giudice Blacknel 1971 inter
venne sul caso déi papers sul 
Vietnam, dicbiar-ando legitti
me le inchieste, in nome del 
plimo emendamento della 
Costituzione).lnsomma. il 
"contropotere" è l'essenza 
profonda del diritto all'infor
mazione. 
Chissà se quella sentenza sa
rà ricordata pure suila vicen
da - al di là delle dilferenzP.
di Julian Assange, su cui ;,,
combono estradizione e 
cent'anni di solitudine c;m:e
raria, nel silenzio generale. 
Grazie aSergio Mattarella. 3' 
augurabile cI,e l'autorità del 
Quirinale comporti uncam
bio di passo e di ap proccio 
anche in Palazzi contigui. 


